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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

UFFICIO I – Ordinamenti scolastici, esami e scrutini, istruzione non statale

Prot. n. MPIA00DRPU/3104







Bari, 15.4.2009
Ai Dirigenti scolastici


degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado statali della regione PUGLIA











     L O R O    S E D I








Ai Coordinatori delle attività didattiche ed 







     educative


degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado paritari e legalmente riconosciuti della regione PUGLIA











     L O R O    S E D I






e, p.c.

Ai Dirigenti 

degli UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI    di












B A R I












B R I N D I S I












F O G G I A












L E C C E












T A R A N T O

OGGETTO: 
O.M. 8 aprile 2009, n. 40 (prot. n. 3744): Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie. Anno scolastico 2008/2009.

Si comunica che sulla rete Intranet-Internet del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca è stata pubblicata l’Ordinanza Ministeriale in oggetto, di cui si ritiene utile segnalare, di seguito, i principali elementi di novità:
1. Per ciò che attiene all’ ammissione dei candidati interni:

a. per il corrente anno scolastico, gli alunni devono aver saldato i debiti contratti nell’anno scolastico 2006/07 nel passaggio dalla terzultima alla penultima classe Si intendono valutati positivamente gli alunni che nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso conseguano almeno la media del “sei”.

                        Le deliberazioni di non ammissione all’esame sono puntualmente motivate.  I voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, in sede di scrutinio finale, sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti . A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione sul comportamento concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente; pertanto, ai fini dell’esame del corrente anno scolastico, il voto sul comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all’ultimo anno di corso e, in caso di ammissione per abbreviazione, su quello riferito al penultimo anno. Esso comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’esame di Stato  (art. 2, comma 1)
                      b.   La valutazione sul comportamento, in sede di scrutinio finale della penultima classe, se inferiore a sei decimi, comporta, di per sé, la non ammissione, per abbreviazione, all’esame di Stato (art. 2. comma 2, ultimo cpv)
     2.  Relativamente al  credito scolastico (alla cui determinazione concorre, come sopra evidenziato il COMPORTAMENTO),  fermo restando il massimo di 25 punti  attribuibili:
a)  i punteggi sono attribuiti ai candidati sulla base delle tabelle allegate al D.M. n. 42 del 22.5.2007, che hanno sostituito le tabelle allegate al DPR 23.7.1998 n.323 e che, pertanto, i punteggi attribuiti sulla base delle precedenti tabelle devono essere ricalcolati dal Consiglio di classe; (art. 8, comma. 1);
b)  in particolare, agli alunni che frequentano l’ultima classe per effetto della dichiarazione di ammissione alla frequenza di detta classe da parte di commissione di precedente esame di maturità, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti 3 per la classe terza e ulteriori punti 3 per la classe quarta, non frequentate.


Qualora l’alunno sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, otterrà il relativo credito acquisito, unitamente ad ulteriori punti 3 per la quarta classe  (art.8, co.4);
                  c) ai candidati esterni  il credito scolastico è attribuito dalla Commissione o dal Consiglio di classe per coloro che sostengono  gli esami preliminari nella misura di punti 3 per anno. Per quei candidati che sono in possesso di crediti formativi il punteggio può essere aumentato nella misura massima di punti uno (art. 8, commi 9, 10, 12).

     3.   In relazione al  Diario delle operazioni e delle prove, qualora la terza prova scritta cada nel giorno festivo del Santo Patrono, essa sarà effettuata martedì 30 giugno 2009.  Conseguentemente, la quarta prova scritta, prevista per il giorno successivo a quello dello svolgimento della terza prova scritta, viene effettuata il giorno mercoledì 1° luglio 2009. (art.12, comma 7)

4.    Per la valutazione del colloquio, la Commissione dispone di 30 punti. Al colloquio  giudicato sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 20. (art. 18, comma 8)
5.    La menzione della LODE va trascritta sul modello di diploma e sulla relativa   certificazione integrativa. (art. 20, comma 5);

6.    Per quanto attiene, infine,  alla PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI,  conformemente al parere del  Garante per la protezione dei dati personali, l’esito dell’esame con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora attribuita dalla Commissione, è pubblicato, per tutti i candidati, nell'albo dell'istituto sede della commissione.  
Nel caso di mancato superamento dell’esame stesso sarà utilizzata  la  sola dizione:  ESITO NEGATIVO (art. 21, comma 1)
 Per i candidati in situazione di HANDICAP che hanno seguito un percorso individualizzato, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate va solo nell’attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto. (art. 21, comma 3)

f.to
 IL DIRIGENTE



(Donato Marzano)
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